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Antonio Buttiglione, Provincia ‘ribelle’. Radicali, movimenti popolari e beni comuni 
nell’Italia meridionale dell’Ottocento, il Mulino, Bologna, 2023, 346 pp.

Riflettere sul “momento 1848” è un compito tutt’altro che agevole. Complesso, 
per l’ampio spettro spaziale che incluse, per le profonde cause in cui si radicò, 
nonché per l’iconicità che assunse, l’annus è considerabile un decisivo evento di 
svolta anche nel contributo che ebbe nel rovesciare talune letture di un popolo 
meridionale passatista. È a tale momento storico che è rivolta l’analisi meticolosa di 
Antonio Buttiglione, storico che si dimostra in grado di cogliere il senso profondo di 
quegli avvenimenti con estrema serietà e rigore, attingendo da un ricco repertorio 
di fonti archivistiche e a stampa, inserendosi con originalità nel dibattito storio-
grafico. Palcoscenico di tensioni, passioni e aspirazioni, il lungo Quarantotto è qui 
indagato nelle pieghe della costruzione e metamorfosi della coscienza collettiva.

Focalizzando l’analisi sul movimento radicale, il volume si pone in antitesi 
a correnti storiografiche che hanno guardato al movimento nell’ottica di una 
jacquerie sociale, attribuendo a esso invece una connotazione politica marcata, 
addirittura condivisa e coerente. Accanto al riconoscimento di elementi di lunga 
durata, l’autore marca anche i cangianti aspetti, talvolta acerbi, talaltra più maturi, 
dei movimenti popolari e ciò ne spiega la declinazione al plurale fin dal titolo, 
una scelta che allontana il rischio di semplificazioni eccessive andando dietro 
alla «verità effettuale della cosa». Sottolineando complessità, sconfinamenti e 
sfumature, Buttiglione accosta sapientemente i movimenti popolari ottocenteschi, 
nei quali ravvisa istanze liberali, tendenze autonomistiche e una partecipazione 
interclassista in un continuum di piccole o grandi manifestazioni sovversive che 
dal Decennio francese fino al 1848 coinvolsero le province calabresi. Se l’oggetto 
del libro può sembrare circoscritto, alle Calabrie, al 1848, quel che emerge fin dalle 
prime pagine è la capacità dell’autore di percorrere spazi e tempi anche assai lon-
tani dal tema principale. Lo sguardo dell’autore non si limita alla situazione delle 
Calabrie, rivolgendo attenzione anche ad altre coeve esperienze nel panorama 
europeo. Questa operazione permette di mostrare come la dimensione ideologica 
della rivoluzione calabrese fosse particolarmente marcata.

Buttiglione si pone alcune questioni che hanno innesto nel contesto locale e, al 
tempo stesso, assumono respiro generale e internazionale. Tra queste: quali cause 
e processi politici furono alla base della rivoluzione antimonarchica nelle Calabrie? 
che ruolo vi giocarono le masse rurali? quali rapporti l’élite radicale fu capace di 
tessere con queste ultime? L’autore si avvale di una metodologia fondata su due 
concetti cruciali: l’influenza dei mezzi di comunicazione, che costituì il fil rouge 
del processo di politicizzazione, e la questione dei beni comuni, concentrandosi 
sull’autonomia politica e sull’uso collettivo delle risorse.

Le sezioni del libro, costruite in successione cronologica, affrontano tre tema-
tiche principali: il movimento radicale e il movimento popolare dagli anni Venti 
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alle soglie del Quarantotto (parte I); l’avvio della mobilitazione politica (parte II); 
infine, le conseguenze della rivoluzione radicale (parte III).

Al lettore è offerta anzitutto l’occasione di attraversare i territori calabresi, le 
zone rurali e le reti cospirative nascenti alla stregua del viaggio affrontato da Fer-
dinando II nelle Calabrie nel 1833. Calato nelle pratiche e nei tentativi di legitti-
mazione delle monarchie europee, il viaggio del re borbonico è studiato nei suoi 
aspetti simbolici, nel significato profondo del rapporto paternalistico che intese 
tessere con la popolazione, nelle intenzioni performative dell’immagine stessa 
della sovranità. Nel teatro di accoglienza e celebrazione della monarchia, tuttavia, 
ecco il profilarsi di spinte cospirative volte all’installazione di «un sistema costitu-
zionale rappresentativo» (p. 12) che, sebbene in forma ancora acerba, bastano a 
far emergere le tendenze all’autonomia, che l’autore presenta nelle varie modali-
tà in cui presero forma, evidenziandone gli aspetti radicali e sovversivi. Il nucleo 
fondativo delle reti cospirative è per Buttiglione ravvisabile nella Carboneria del 
periodo napoleonico (p. 19), cui seguì, tra il 1820 e il 1821, l’emergere di gruppi 
radicali, dei quali egli coglie anche le differenti tendenze provinciali e le marcate 
forme di una “nuova” Carboneria che si andava sviluppando in forme cospirative 
e che andava legandosi strettamente alle società segrete europee, antiborboniche 
e repubblicane (p. 24).

Prendendo in esame il momento dell’esilio delle personalità rivoluzionarie 
compromesse negli anni Venti, Buttiglione vi vede il momento decisivo in cui si 
realizzò quella permeabilità ideologica che consentì l’europeizzazione del mo-
vimento cospirativo, traendo dalle forme radicali internazionali gli elementi di 
una lotta politica comunitaria (p. 26). Passaggio di uomini e passaggio di idee 
trovarono così la loro diretta proporzionalità, riversandosi nell’azione pratica e 
talvolta direzionando in senso moderato gli obiettivi politici. Le azioni condotte da 
Guglielmo Pepe e Raffaele Poerio nell’esilio spagnolo sono in tal senso considerate 
significative delle tendenze insurrezionali in grado di superare i confini duosiciliani. 
L’autore evidenzia, inoltre, come la nuova generazione romantica sia stata in grado 
di operare efficaci mutamenti nelle reti cospirative, aprendosi soprattutto ai ceti 
popolari rurali. Buttiglione supera in tal senso l’attenzione agli aspetti biografici 
di ciascun protagonista, inserendoli in un gruppo guidato da comuni intenti «ro-
mantici in letteratura e radicali in politica» (p. 29) che si appellava a quei principi 
dagli effetti rivoluzionari nella direzione di una società più equa e che, soprattutto, 
manteneva stretti contatti con gli ambienti locali e internazionali.

L’autore marca come importante novità il sorgere delle rivendicazioni degli usi 
civici sui beni comunali, tema che viene argutamente e compiutamente affrontato 
nel terzo capitolo, sezione centrale dell’intero volume, in cui Buttiglione mette le 
mani su «una materia che scotta» (p. 73). A lungo motivo di instabilità delle comu-
nità rurali calabresi, la questione dei beni comuni e degli usi civici è indagata nelle 
forme e nei mezzi d’azione impiegati dalle medesime per rivendicare i commons, 
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evidenziandone la forza aggregante e il vettore di presa di coscienza della popo-
lazione di sentirsi e di essere comunità, fino ad affermare che «le comunità locali 
si espressero come soggetto politico» (p. 99) e che si realizzò una «alleanza tra il 
movimento popolare e il movimento politico radicale» (p. 122). La comparazione 
con altri casi europei coevi, attenta a considerare opportunamente differenze e 
peculiarità, consente all’autore di elevare i fenomeni calabresi al rango delle ten-
denze di politicizzazione delle comunità rurali nelle zone finora più studiate dalla 
storiografia internazionale.

Lo studio delle primordiali forme di “revindica”, nonché del crescente livello di 
maturità delle modalità in cui questa trovò esplicazione, consente di guardare con 
altri occhi al 1848, individuandone radici, persistenze, cause e concause di respi-
ro locale e internazionale. L’autore ci propone un viaggio che tiene ben presenti 
simbologie e ritualità, attenzionando gli ambiti esplicativi delle forme di resistenza 
alle mutate forme della statualità, attraverso chiavi interpretative quali quelle di 
famiglia, fazione, autonomia, comune e comunità rurali.

Nella seconda parte, l’autore focalizza lo sguardo sul Quarantotto, indagandone 
i caratteri innovativi, nonché gli spazi e le espressioni della massa politicizzata: in 
questo senso, la piazza, la festa, i circoli e le associazioni diventano dimensioni 
cruciali delle manifestazioni politiche popolari. Le pagine dedicate alle elezioni 
del 1848 per il Parlamento nazionale sono probabilmente tra le più interessanti, 
poiché dimostrano, dati alla mano, l’ormai evidente politicizzazione radicale delle 
province calabresi.

Attraverso fonti inedite, Buttiglione invita a guardare con lenti nuove alle agi-
tazioni contadine scoppiate nel 1848. In particolare, egli vi ravvisa «la più evidente 
manifestazione della politicizzazione delle agencies comunitarie per il recupero 
dei commons» (p. 184). La sua analisi sulle radici, le modalità di espressione, la 
simbologia, gli attori delle «revindiche» e le esperienze di autogoverno è in grado 
di supportare coerentemente tale tesi. Attirando le attenzioni dell’Europa intera, 
la rivoluzione radicale compiutasi nelle Calabrie le configurò, ancora una volta 
nella storia dell’Ottocento, come teatro d’applicazione dello ius resistentiae, con 
la messa in atto della «prima rivoluzione anti-monarchica del lungo Quarantotto 
italiano e l’unica a partire dai centri rurali e periferici» (p. 319).

La conclusione del testo, che cuce insieme le pagine del libro, riporta il lettore 
nuovamente a Ferdinando II, al viaggio e alle Calabrie, un viaggio questa volta 
compiuto sotto mentite spoglie e contrassegnato da intenzioni e caratteri ormai 
di mutata, se non opposta, natura rispetto a quello compiuto venti anni prima.

Il volume, che ha ottenuto il riconoscimento del Premio Sele d’Oro Mezzogiorno 
per la saggistica 2023, presenta una ricerca originale, destinata a rappresentare 
un fondamentale contributo allo studio della storia politica e sociale dell’Italia 
meridionale nell’Ottocento. Attraverso lo spoglio di una vasta documentazione, 
che comprende periodici e fonti a stampa coevi, nonché carteggi e documenti 
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ufficiali conservati prevalentemente presso gli archivi meridionali, e una prosa 
scorrevole, la compiuta analisi di Buttiglione ha, tra gli altri, il merito di cogliere 
sapientemente istanze politiche, declinazioni pratiche, intenti rivoluzionari, iniziali 
insurrezioni come primordi significativi degli eventi del 1848.

Carmen Caligiuri, Università degli Studi della Repubblica di San Marino

Silvia Cavicchioli, I cimeli della patria. Politica della memoria nel lungo Ottocento, 
Carocci, Roma, 2022, 279 pp.

Silvia Cavicchioli ci consegna un libro ricco non solo di ricerca su una grandissima 
quantità di materiali, ma, soprattutto, denso di significati e apporti per la storia del 
Risorgimento e del lungo Ottocento. Il focus si concentra su ogni possibile oggetto 
prodotto, costruito e ideato per la creazione di una memoria del processo risorgimen-
tale in fieri, nel vivo degli eventi militari, politici e delle vite private di vari protagonisti. 
Oggetti non analizzati come portatori passivi di memoria, ma come agenti attivi e 
dinamici nella creazione di messaggi, idee e sentimenti, in completa parità con gli 
attori che hanno dato un loro significato e valore unico a queste nuove reliquie.

Così, questa memoria di cui l’autrice ci narra, è intrisa di materialità, si crea 
prima di tutto nelle case, nelle famiglie e negli affetti privati per poi traslare, in 
varie forme e con differenti modalità, all’esposizione pubblica e alla celebrazione 
politica da parte di tutta la nazione. Questo grazie alla fortuita congiunzione dei 
primi e più immediati soggetti che si interfacciano con questi cimeli, e della volontà 
statale di creare e promuovere una visione politica unitaria, univoca e soprattutto 
conciliatorista del processo risorgimentale per tutto il pubblico italiano.

Cavicchioli ci guida così in un lungo percorso, partendo dall’affermazione di un 
nuovo culto dei martiri democratico e laico, sia celebrazione sia strumento di pro-
selitismo, che attinge a piene mani dagli strumenti del suo corrispettivo religioso: da 
qui l’attenzione al corpo fisico e ai segni della sofferenza, il passaggio e la saldatura 
dal lutto privato, intimo, familiare a quello pubblico e soprattutto politico. Le reliquie 
create a partire da questo nuovo culto sono dunque molto simili alle controparti 
religiose per diffusione, quantità e tipologia, ma l’autrice mostra come esse riescano 
addirittura a superarle, a diventare più pervasive nella loro relazione metonimica con 
il corpo del martire, diventando pezzi e simboli unici di provata fede patriottica per 
i possessori, fino a trasformarsi in strumenti di vera e propria superstizione politica.

Inoltre, il libro descrive come questi cimeli non si limitino a essere creati solo per 
i caduti, ma vengano prodotti anche per i martiri viventi, coloro i quali sono scampati 
al patibolo o sono vittime di lunghe pene detentive e di carcere duro. Si delineano 
così dei topoi reliquiari come le catene della prigionia, definite una «efficace metafora 
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